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Dopo quattro anni è ora di dire basta!  
Da quattro anni, ormai, la Regione Marche – Il Presidente Gian Mario Spacca, l’Assessore Marco Amagliani e il resto 
della Giunta – si prodigano nell’intento di rilasciare le autorizzazioni per l”inceneritore di biomasse” a Schieppe di 
Orciano.  

L’amministratore della proponente Wafer zoo S.r.l., nonchè socio della partner Agripower S.r.l., risulta rinviato a 
giudizio per truffa alla U.E. 

Nella parte centrale della bassa Val Metauro, a Schieppe di Orciano, la 
Regione vuol fare un inceneritore di "biomasse" da 120.000 
tonnellate. 

L’impianto farà registrare le emissioni riportate a margine e produrrà  
circa 8.000 tonnellate all’anno di ceneri speciali da smaltire in 
apposite discariche. 

Contrari i cittadini, tutti i 14 (Quattordici) Comuni della Valle, 
da Fano a Fossombrone, la Provincia di Pesaro ed Urbino. 

L'iter procedurale se-
guito per la V.I.A.- 
Valutazione di Impatto 
Ambientale, condiviso 
dalla sola Regione 
Marche,  è stato com-

pletamente inficiato dal primo (Prot. n. 4038 del 15.03.2007) e dal secondo annullamento dell’autorizzazione 
paesaggistica operati dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
paesaggio delle Marche – Ancona    
“per sviamento e travisamento per difetto di istruttoria per inadeguata 
motivazione per violazione del principio di leale cooperazione per 
manifesta illogicità ed incongruenza per illegittimità ed eccesso di 
potere in ordine alle compatibilità delle nuove opere con i valori 
paesistici ed ambientali del luogo di dichiarato interesse pubblico” (Rif. 
decreto prot. n. 7565 del 29.05.2008). 
Oggi siamo qui per informare i cittadini e per chiedere alla Magistratura di far luce sulle vicende, sui danni 
procurati e sulle numerose violazioni che sono alla base di molti esposti consegnati ai Magistrati. 

L'INCENERITORE DI BIOMASSE DI SCHIEPPE NON VERRA’ MAI REALIZZATO ! 


